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Caro Mario, 

 

Ho il piacere di presentarti un libro che ho scritto con Marzio Romani, il massimo 

storico odierno della Bocconi. 

Il libro s’intitola: “Una vita in Bocconi”: una vita che è durata 63 anni. Senza contare 

i quattro anni dal 1945 al 1949 passati in Bocconi come studente della Facoltà di 

Economia e Commercio, dove mi sono laureato nel mese di luglio. E ancor prima di 

entrare in Bocconi con Zappa ero stato per nove mesi all’Ufficio Studi Economici 

della Montecatini con Ferdinando Di Fenizio. 

In questi 63 anni ho ricoperto tutti i ruoli: “assistente effettivo” (dal 1949) del mio 

Maestro Gino Zappa, professore incaricato dal 1953, professore ordinario (dal 1969), 

Direttore di vari Istituti, Consigliere delegato (dal 1974 per 25 anni), vice-presidente 

(dal 1993). Divenni vice-presidente alla morte prematura di Giovanni Spadolini. In 

quell’occasione tu venisti a trovarmi a Seefeld in Austria, dove mi trovavo per le 

vacanze estive, per propormi di assumere la Presidenza. Io ti risposi che vedevo 

meglio te in quel ruolo. Ebbene, se qualcosa di giusto ho fatto per la Bocconi, è stato 

che quella carica l’assumessi tu. 

Il ricordo che più strettamente ci accomuna credo sia il “Piano Bocconi 2000”, che 

componemmo durante i nostri Rettorati (tra il 1984 e il 1993), con l’aiuto di numerosi 

colleghi, e che ha dato slancio alla Bocconi di oggi. 

Lungo questo tragitto si sono passati momenti difficili: specialmente nel periodo 

1974-79, quando Furio Cicogna mi chiamò alla carica di Consigliere delegato. 

All’epoca eravamo troppo legati a contributi “esterni” pesanti, che misero perfino a 

rischio la nostra indipendenza. Ricordo ancora oggi il sollievo di Giovanni Spadolini, 

quando gli comunicai che il nostro bilancio era tornato all’equilibrio senza i 

contributi di Roberto Calvi. 

E’ seguito un lungo periodo di prosperità, di oltre 30 anni. Speriamo che a motivo 

della grave crisi che oggi attanaglia il Paese – e gran parte del mondo civile -  non 

tornino ad affacciarsi “nubi nere”. Ma sono certo che la tua opera illuminata di 



Presidente del Consiglio ci sottrarrà a questi seri rischi. Io fin che Dio vorrà darmi 

forza (sono ormai entrato nell’85° anno) sarò qui e farò la mia parte. 

Consentimi ora – con Marzio Romani – di farti dono di questo libro, che ti abbiamo 

dedicato con affetto. 

 




